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GIUNTA. Sono stato chiamato in ballo 
varie volte. Il fa t to personale è questo. 

L'onorevole Orlando non vorrà ritenere 
che quello che ho detto alla commemora-
zione di Sonnino, o a proposito del Trat ta to 
di Rapallo, sia un pretesto di polemica meno 
che riverente verso il mio maestro. 

ORLANDO, 'presidente della Commissione 
degli esteri e relatore. Non l'ho mai creduto. 

GIUNTA. Comprende che da questi ban-
chi della Camera, specialmente da tempera-
menti come il mio - che non è del resto di-
verso da quéllo dei miei colleghi - non si 
anno complimenti, assolutamente. 

Per conseguenza, se anche si può appa-
rire dei pesciolini fuor d'acqua, per la no-
stra inesperienza, noi abbiamo sempre il co-
s tume di dire le cose come stanno. 

E le cose stanno precisamente così. L'o-
norevole Orlando ha detto che dopo Capo-
retto in Italia si sentiva il bisogno di orien-
tarsi un po' diversamente, perchè la situa-
zione era grave, eccetera. Ora sapete che 
cosa facemmo noi sulle trincee del Pasubio 
e dello Zugna, mentre l'esercito dell'Isonzo 
veniva giù in rot ta fino al Piave ? Andavamo 
a raccogliere lungo le trincee i soldati che 
non erano di servizio, e i comandanti e i 
soldati giungevano da t u t t e le montagne e 
andavano domandando ai generali di essere 
mandati sul Piave a fermare il nemico. 

Nessuno pensò mai che si potesse in quel 
momento salvare l 'Italia cercando l'alleanza 
di certi popoli che, per ordine proprio di 
quel famoso Trumbic, con cui siete stato a 
Londra, erano obbligati a combattere acer-
bamente contro di noi, prima e dopo Capo-
retto. Perchè questa è storia. 
• C'è una lettera di Trumbic ai soldati 
slavi che si trovavano sul f ronte dell'Isonzo, 
in cui li incitava a combattere strenuamente 
contro l 'Italia. (Interruzione dell' onorevole re-
latore). 

Del resto ella ha detto che il Pat tò di 
Roma ha portato il progetto Wilson, e mi 
pare che abbia portato abbastanza, cioè, in-
vece di darci la linea del confine naturale, 
ci portava a dieci chilometri da Trieste e 
divideva la Venezia Giulia a metà. 

Questo mi pare il risultato più tangi-
bile, ai nostri danni, del Pa t to di Roma. 

ORLANDO, presidente della Commissione 
degli esteri e relatore. Wilson non parlò mai 
del Pa t to di Roma. 

GIUNTA, Ma è la conseguenza del Pa t to 
di Roma. Perchè quando si parla di auto-
decisione dei popoli, ed ella a Londra con 

Trumbic ha stabilito questo (leggo) : « Or-
lando ammise nelle discussioni col ministro 
jugoslavo la possibilità di rivedere il Trat-
t a to di Londra... 

ORLANDO, presidente della Commissione 
degli esteri e relatore. Chi dice questo? 

GIUNTA. Lo [trovo in testi che fanno 
scuola ormai... (Denegazioni del deputato Or- . 
landò). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giunta, la 
prego, si limiti al suo fa t to personale. 

GIUNTA. Ad ogni modo, allora si può 
dire anche questo, come episodio che può 
avvalorare la nostra tesi, che all'ufficio cen-
sura del Governo di Sua Eccellenza Orlando 
vi era allora chi impediva t u t t e le pubbli-
cazioni di articoli ed opuscoli che sostene-
vano le aspirazioni degli italiani in Dalma-
zia, mentre si permetteva apertamente la 
pubblicazione degli scritti dei Salvemini, 
degli Amendola, degli Albertini, che soste-
nevano la rinunzia del nostro paese ai suoi 
diritti sulla Dalmazia. E questo mi sembra 
che possa bastare. 

P R E S I D E N T E . Chiusa la discussione ge-
nerale non rimane che lo svolgimento degli 
ordini del giorno, che sono pochi. Il primo 
è quello dell'onorevole Jacini così conce-
pito : 

'« La Camera, ri tenuto che la Convenzione 
di Santa Margherita applica in modo con-
forme agli interessi nazionali il Trat ta to di 
Rapallo, passa alla discussione dell'articolo 
unico ». 

Domando se sia appoggiato da t renta de-
putat i . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Jacini ha facoltà di svol-
gerlo. 

JACINI. Onorevoli colleghi! Io com-
prendo perfet tamente lo stato della Camera 
e quindi non le infliggerò lo svolgimento 
del mio ordine del giorno. 

Mi limiterò a fare una brevissima dichia-
razione di voto a nome del gruppo, cui ho 
l'onore di appartenere. 

Noi crediamo che occorre evitare nella 
discussione del disegno di legge sottoposto 
al nostro esame due errori: sarebbe un er-
rore di visuale quello che ci facesse portare 
nella discussione di questo disegno di legge 
alle origini dei consensi e dei dissensi che 
sono stati accennati qui in occasione del 
Trat ta to di Rapallo. 


